
  

RELAZIONE DEL REVISORE 

SUL BILANCIO CONSUNTIVO AL 31.12.2019 

 

Il progetto di Bilancio d’esercizio della Fondazione al 31/12/2019 è stato redatto dalla Giunta esecutiva ai 

sensi di legge e da questi regolarmente comunicatomi, unitamente ai prospetti e agli allegati di dettaglio, 

al fine di poter espletare le funzioni di controllo di competenza del Revisore. 

Il Bilancio, composto dallo Stato Patrimoniale, dal Conto economico e dalla Nota Integrativa è stato 

redatto secondo gli schemi del sistema informativo contabile e gestionale di generale applicazione negli 

Enti Non Profit.  

In particolare, il Bilancio è stato redatto conformemente agli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile, e la 

Nota Integrativa è stata redatta ai sensi dell’articolo 2427 del Codice Civile. 

I valori, esposti in unità di euro senza decimali, possono essere così sintetizzati: 

 

Stato Patrimoniale: 

 

Totale Attivo 362.942 

Totale Passivo 362.942 

 

Conto economico 

  

Proventi e ricavi delle attività tipiche (contributi) 588.575  

Proventi e ricavi da attività accessorie 

Proventi e ricavi (altri) 

12.672 

 

 

Totale proventi  601.247 

Costi della produzione 462.473  

Proventi e oneri finanziari -332  

Imposte e tasse: IRAP 2.351  

Totale Costi  465.156 

 

Risultato d’esercizio: Euro 136.091 

 

La responsabilità della redazione del bilancio è di esclusiva competenza della Giunta esecutiva, mentre il 

Revisore Unico è responsabile del giudizio espresso sul bilancio e basato sull’attività di controllo 

esercitata.  



  

La revisione è stata pianificata e svolta per accertare che il bilancio d’esercizio non sia viziato da errori 

significativi e risulti, nel suo complesso, attendibile.  

Il procedimento di revisione ha compreso l’esame degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle 

informazioni contenuti nel bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri 

contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dalla Giunta Esecutiva.  

L’attività di revisione è stata ispirata alle norme di comportamento contenute nel documento “Il controllo 

indipendente negli Enti Non Profit e il contributo professionale del dottore commercialista e dell’esperto 

contabile” raccomandate dal consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. Il 

suddetto esame sul Bilancio è stato pertanto svolto facendo riferimento alle norme di legge, alla tecnica 

contabile, alle consuetudini in materia di enti non profit e alle norme stabilite per le imprese, qualora 

compatibili con la natura “non profit” della fondazione.  

Il sottoscritto Revisore condivide i criteri di formazione e di valutazione espressi nella Nota Integrativa al 

Bilancio e nei suoi allegati. La Nota Integrativa e gli allegati di Bilancio sono analitici e dettagliano in modo 

particolareggiato tutte le componenti dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico. 

Per quanto attiene al Conto Economico 2019 si pone in evidenza e si attesta che:  

- le poste di bilancio concordano con le risultanze della contabilità regolarmente tenuta: 

- nella formazione del Bilancio è stato osservato generalmente il criterio di prudenza e competenza 

economico-temporale tenendo conto, ove necessario, delle assunzioni degli impegni di pagamento 

dei contributi. 

Nel corso dell’esercizio sono state effettuate le periodiche verifiche imposte dalla legge e dallo statuto, 

attraverso il metodo del controllo a campione, rilevando la sostanziale correttezza delle operazioni 

effettuate.  

In particolare, sono stati trascritti, sul Libro dei Verbali del Revisore, i verbali relativi alle verifiche 

periodiche trimestrali, finalizzate a compiere i controlli ordinari previsti dalla legge e dallo statuto sociale. 

In particolare, sono state poste in essere:  

 

Verifiche statutarie: il Revisore ha acquisito conoscenza e vigilato sulle principali attività dell’ente, non 

rilevando in tal senso alcuna anomalia: l’ente ha perseguito le finalità sociali previste dallo Statuto, le 

azioni poste in essere sono congrue al raggiungimento di tali fini;  

 

Riunioni della Giunta esecutiva e del Consiglio di Indirizzo: il revisore ha verificato i verbali delle 

stesse non rilevando, sostanzialmente, alcuna violazione della legge e dello statuto e delle norme che ne 

disciplinano il funzionamento e per le quali si può ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate 

siano conformi alla legge ed allo statuto sociale e non sono manifestatamente imprudenti, azzardate, in 

potenziale conflitto di interessi o tali da compromettere l’integrità del patrimonio della Fondazione. È’ stato 



  

verificato l’aggiornamento del Libro Verbali delle assemblee della Giunta Esecutiva ed il Libro Verbali del 

Consiglio di Indirizzo; 

 

Verifiche sul Patrimonio: allo stato attuale si è verificata la sufficienza del patrimonio rispetto alle 

obbligazioni assunte ed allo scopo da perseguire. 

 

Verifiche contabili: l’ente, per l’esercizio 2019 ha posto in essere un impianto contabile che ricomprende 

tutti i percorsi di studi. La verifica contabile non ha evidenziato violazioni; 

 

Verifiche fiscali: la revisione fiscale si è basata su una verifica dei documenti di spesa al fine di 

accertare il regolare versamento delle ritenute e dei contributi previdenziali a carico della Fondazione.  

Per l’esercizio in corso non rilevano imposte d’esercizio IRES poiché le somme confluite al fondo di 

gestione corrente sono esclusivamente le risorse messe a disposizione dal MIUR e dalla RAS, che come 

tali non generano reddito d’impresa per mancanza del requisito commerciale dell’attività.  

Per contro ai fini IRAP, trattandosi di ente privato non commerciale che esercita esclusivamente attività 

istituzionale, la base imponibile è stata determinata con il metodo retributivo (ricomprendendo le 

retribuzioni spettanti al personale dipendente, i redditi assimilati a quelli da lavoro dipendente, compensi 

per attività di lavoro autonomo non esercitato abitualmente e personale di terzi distaccato presso l’ente).  

In sede di predisposizione del progetto di Bilancio al 31/12/2019, ed in particolare nel calcolo dell’IRAP, si 

è appurato che l’Ente rientra tra le casistiche di soggetti che possono beneficiare dell’art. 24 DL 34 del 

24/05/2020, il quale prevede la cancellazione dell’IRAP dovuta a saldo per il periodo 2019 e in acconto 

prima rata 2020. 

Dalle verifiche fiscali effettuate non sono stati rilevate violazioni degli adempimenti fiscali. 

Tutto ciò specificato: 

Il Revisore dei Conti ritiene che il bilancio sia stato redatto nel rispetto delle consuetudini in materia di enti 

non profit, nel rispetto delle norme di legge vigenti e dello statuto e che rappresenti, in modo corretto e 

veritiero, la situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Fondazione.  

 

Letto, confermato e sottoscritto.       

Macomer, 28 dicembre 2020 

 

               Il Revisore  

Dott.sa Maria Giovanna Angius 

 


